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È demagogici ? 

La sola applicazione delle leggi 
vigenti basterebbe a dar lavoro a 
migliaia dei braccianti pugliesi in 
agitazione. 
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RIVELAZIONI SUL PROGEnO DISCUSSO OGGI AL VIMINALE 

L'adesione al "Consiglio Europeo,, 
implica ii i militari per l'Italia 

Nuovo incontro De Gasperi-Sforza • Riunione della Commissione degli Esteri 
IH quale Mino tutti d'accordo nel 
tcntitre di c o m p r o m e t t e r e in unu 
niiinicra o iicll'iillrn il paese nella 
slnitcgiit dei blocchi occ identa l i . 
Batterli g n a t d a r e al la formula 
italo-Tram »•-(• presentata a l .on-

e statn c l i i a m a l o o g g i 1 ' ' 1 » l»*r 'I ( '«m-igl io europeo , for-
a C'oiimii^'.ioiie cicali af- I I l l l l i> (l*'1"' <•' * i«ure / / . i . tori In 

(piale si mira a legare mil i tar­
meli te l'Italia al Mocci» di Bru­
xel les . 

Con tutte le h e n e d i / i o n i pont i l i . 
e ie però tanto D e d i s p e r i q u a n t o 
Sforza non h a n n o il c o r a g g i o di 
parlare chimi». K-si sono costrett i 
a ch imic i e la loro pol i t ica nei loro 
palazzi , al Viminale o a P a l a z z o 
Chig i . l.a segretezza co lposa di 
cui c i r c o n d a n o i loro atti è la mi­
gl iore d imos traz ione c l ic essi l ian-

• f e . 

POLITICA 
DI PALAZZO 

Sforza 
n\ anti a 
fari esteri del la C a m e r a per ri­
spondere ancora una t o l t a del la 
sua po l i t i ca: è r i saputo che al no­
stro Ministro degli Ksteri non pia-
CP questo genere di i m i t i , t roppo 
rischiosi per la sua reputaz ione e 
le Mie fortune d i p l o m a t i c h e . L'ul­
t imo d ibat t i to alla C a m e r a a\ ve­
n u t o circa un mese fa l'uvei a 
m e s s o un po' troppo n nudo e a 
Sforza non p iace tanto essere mes­
s o a nudo, in quel le c ircos tanze . 
K molti mot iv i personal i , dirci di 
r e c u p e i o di una digni tà nobi l iare 
un po' rimasta offesa dal d ibat t i to 
a Montecitorio, h a n n o frumento 
nel l ' incontro ili Sforza cori S e h u -
m a n a C a n n e s , su l la C o i t a Az­
zurra. 

Tra l 'u l t imo d ibat t i to del la Ca­
mera e oggi nuovi fatti s o n o inter­
venut i a r inforzare il g iud iz io , che 
l ' O p p o s i z i o n e ha da to Milla poli­
t ica estera di Sforza e in genere 
del g t n e r n o . Ques t i fatti s o n o : il 
g ià r i c o r d a t o ' i n c o n t r o di C a n n e s 
e il v iagg io di Schiumiti a Lon­
dra. il messagg io di Pio XII e il 
p r o g e t t o del C o n s i g l i » C o n s u l t i v o 
europeo . 

A Cannes , Sforza d i c e di avere 
g e t t a t o una pietra f o n d a m e n t a l e 
nei rapporti i ta lo- frances i per la 
cos idet ta c o o p c r a z i o n e europea . 
(Il conte d o v e a t c r e una cava ine-

_ saur ib i l e di pietre s e dal m o m e n ­
to in cui si è insed ia to a P a l a z z o 
Chig i , un g i o r n o sì e. un g iorno 
n o . d ichiara s e m p r e J i avere fon­
d a t o qualcosa di n u o v o ) . Nei p ia ­
ni del nostro minis tro degl i este­
ri. l ' incontro di C a n n o mirerebbe 
a mig l iorare l ' apprezzamento po­
l i t ico di Beviti nei r iguardi dì una 
p a r t e c i p a z i o n e , più vo l t e r ichie­
sta da parte del g o t c r t i o D e G a ­
speri , dell'I (alia al c o s i d e i t o C o n ­
s ig l i o europeo dei Ministri degl i 
Esteri . Q u e s t o Cons ig l i o , c h e nel 
s u o n u c l e o f o n d a m e n t a l e è cost i ­
tu i to dai rappresentant i de l l e 
s tesse po tenze che h a n n o firmato 
il pa t to mi l i tare di B r u x e l l e s , do ­
r r e b b e a t e r e un c o m p i t o consu l t i ­
v o per ì problemi c o m u n i tra i 
g o t c r n i , c h e si sono propost i di 
i rreg imcntarc l'Kuropa o c c i d e n t a ­
le in un b l o c c o a g g r e s s i v o ant i ­
sov ie t i co . Il Cons ig l io e u r o p e o , a 
det ta dei suoi banditori , a v r e b b e 
so lo carattere po l i t i co per ora e 
s a r e b b e d i s t in to dal b l o c c o di 
Bruxe l l e s . Pura finzione formale 
p o i c h é è inev i tab i l e che e—>o fini­
sca per respirare, data l 'origine 
e la finalità dei suoi c o m p i t i , l'a­
ria mi l i taresca e aggress iva del 
b l o c c o di Bruxe l l e s . Scht iman agi ­
rebbe a Londra , nel s u o pross imo 
incontro c o n Bevin . c o m e il pa ­
troc inatore de l l e a m b i z i o n i 'di Ro­
ma t i s t o c h e il Ministro deg l i l> 
steri ing lese non ha d a t o il s u o 
g r a d i m e n t o ad una \ i s i t a del l 'e­
suberante Sforza . 

F r a t t a n t o S c h u m a n . r o m e ant i ­
c i p o al la sua pre - taz ione . ha chie­
s to I"appro\azione di .Nfor/a a l l e 
pre tese francesi «iti F e / z a n l ibi­
c o e gli ha c o m u n i c a t o p l a c i d a ­
m e n t e che non \ i era speranza di 
far passare al la C o m m i s s i o n e de­
gl i esteri del la C a m e r a france>r 
l 'accordo con l'Italia per una ir­
r i l evante rettifica di frontiera. S o ­
n o gl i u l t imi e success i > di Pa -
la7/ .o C h i c ì : « no > di Bevin a un 
i n c o n t r o con Sforza , r ige t to de l la 
C o m m i s s i o n e degl i esteri france­
se : e q u e s t o nel s o l o g iro di 20 
g iorni . N o n per ques to è morta 
p e r ò l 'aspirazione di P a l a z z o Chi ­
gi a d ot tenere . « cost i quel c h e c o ­
sti ». la par tec ipaz ione del l ' I ta l ia 
al C o n s i g l i o c o n s u l t i v o e u r o p e o . 

Gl i insuccess i di S forza e il m o -
j p e n t o par t i co larmente « a t t i v o » 
<fi P a l a z z o Chig i s p i e g a n o l'in­
t ervento di D e Gasper i a t t e n u ­
to in quest i ul t imi giorni , a l la vi­
gi l ia de l la d i scuss ione a t a n t i a l l a 
C o m m i s s i o n e deg l i esteri de l la Ca­
mera , nella d irez ione del la pol i t ica 
e s t era : l ' intervento a v v i e n e d o p o 
il m e s s a g g i o di P io XII e nel mo­
m e n t o in cu i è in c o r s o l 'az ione 
del Q u a i d ' O r s a y pres so il Ko-
rcign Office. Il me>«aggio pont i ­
fìcio. c h e hi» i n d u b b i a m e n t e acce­
l erato l 'azione di D e Gasper i . e 
va l so , c o n la c o n d a n n a de l l ' « im-

^ p o s s i b i l e neutra l i tà >. a l ive l lare 
7 que l l e vel le i tà frondiste , che si e r a . 
• n o mani fe s ta te in taluni gruppi 

drm<*crisuani e «aragatt iani pri ­
m a e durante il d ibat t i to di po­
l i t ica estera a l la C a m e r a . O g g i 

- • le « ribel l ioni > di a lcuni ambient i 
governat iv i s e m b r a n o a t e r c più 
c h e a l tro un carat tere personale . 
• n t i - S f o r z a ; c o m u n q u e esse non 
r i g u a r d a n o af fat to ne t o c c a n o la 
restaura della politica estera, per 

no paura del p o p o l o e non fanno 
una pol i t ica di interessi naz ional i ; 
e si tenta di copr ire la strada degli 
intrighi con la crescente euforia 
europe i s t i ca «lei c o n t e Sforza. 
Q u a n d o questa eufor ia si sgonfia 
per q u a l c h e acc idente imprevis to , 
una volta è In scoperta del p iano 
a n g l o a m e r i c a n o di spart iz ione del­
le ex -co lon ie , altra vol ta è il v o l o 
della C o m m i s s i o n e degl i esteri del­
la Camera francese: si r i t e la al­
lora l ' inconsistenza e la pericolo­
sità di una tale pol i t ica estera. 
piegata ad accedere senza rispar­
mio e r i tegno agli impegn i polit ici 
e militari più compromet ten t i e, 
c iò che è a n c h e r idicolo , in ma­
niera gratuita e senza c o m p e n s o . 

GABRIELE DE ROSA 

ALLA COMMISSIONE DEGLI ESTERI 

Sforza renderà conto 
dello scacco di Cannes 

Come sarà costituito il "Consiglio Europeo., 

Si riunisce oggi la Commissione 
per gli Affari Esteri a Montecito­
rio. Ufficialmente Sforza * chiama­
to a dare spiegazioni sui colloqui 
di Cannes e sull'ultimo scacco su­
bito a proposito degli accordi di 
frontiera italo-francesi, ma non si 
esclude che l'Opposizione intenda 
sol levare problemi più generali 
dulia pulitila—r«rrcra~italianar"La 
Commissione degli Esteri si riuni­
sce infatti in un momento parti­
colarmente delicr-to, quando per 
vari segni il governo sembra rin­
novare ogni sforzo per impegnare 
l'Italia nel sistema dei patti di 
guerra e del le garanzie militari. 

I colloqui di questi giorni tra De 
Gasperi, Sforza. Sarasat. Pacciar-
di e gli ambasciatori inglese, ame­
ricano e italiano a Londra, hanno 
preparato il terreno alla riunione 
del Consiglio dei Ministri che avrà 
luogo oggi, quasi contemporanea­
mente a quella della Commissione 
parlamentare. 

II Consiglio de: Ministri sarà 
chiamato ad approvare in questa o 
in una del le sue prossime sedute 
— se Sforza sarà trattenuto trop­
po a lungo a Montecitorio — una 
relazione preparata dal ministro 
degli esteri che cont iene proposte 
di estrema gravità. Si tratta di un 
documento, del progetto costitutivo 
del cosidetto •• consiglio europeo ». 
preparato a Londra dal gruppo di 
Ftudio delle cinque potenze già le­
gate dal patto di Bruxel les , che il 
ministro degli esteri francese ha 
consegnato a Sforza a Cannes. 

Il progetto prevede la costitu­
zione di due organi con potere con­
sultivo: 1) il Consijrlio composto 
dai ministri degli esteri dei Paesi 
che aderiscono alI'ERP: 2) il Par­
lamento composto Ha rappresentan­
ze maggioritarie de: parlamenti da­
gli stessi Paoii . Ma ciò che costi­
tuisce la sostanza del documento è 
il principio secondo cui gli Stati 
aderenti si impegnano, di concer­
to con gli Stati Uniti , alla cosidet­
ta - mutua sicurezza •. Questo con­
cetto della • sicurezza « si traduce 
nraticamente in un impegno di ca­
rattere mil itare. 

II governo italiano, appoggiato. 
sembra, da quel lo francese, chiede 
la inclusione nell'Atto Costitutivo 
dell 'Unione di i n a clausola milita­
re che estenda ad cs*o le garanzie 
di cui Rodono i firmatari del patto 
di Bruxel les . LTnehiltcrra sostiene 
invece la possibilità di accordi mt-
Iitari fra potenze interessate da 
collegarsi fra loro: in sostanza il 
governo di Londra preferisce limi­

tare Il patto di Bruxe l l e s al le po­
tenze maggiori e propone una unio­
ne o patto mediterraneo per i soci 
minori. 

Ecco l'argomento dei colloqui che 
ieri Sforza ha avuto nella sua abi­
tazione con De Gasperi, Dunn e 
Gallarati Scotti. A quest'ult imo il 
ministro degli esteri ha suggerito 
—r .ci tPiyir in q u a n t a «i d o m m . ' i t a ! 
3uo giornale, la « Voce Repubbli­
cana» — di legare la quest ione del le 
garanzie militari agli interessi ita­
liani in Africa, nel senso di servirsi 
del le nostre ex colonie come og ­
getto di baratto. 

Gli ingenui si domanderanno a 
questo punto come un s imile pro­
getto potrà passare al Consiglio dei 
ministri senza sol levare l'opposizio­
ne di Saragat che appena un mese 

fa dichiarò formalmente essere i! 
suo partito fermamente contrario a 
qualsiasi impegno di carattere mi­
litare. 

La spiegazione ce la da il c o m ­
pagno Togliatti in una dichiarazio­
ne resa a un giornale della sera. 
Accennando alle difficoltà per Sa ­
ragat e ì suoi amici di uscire dal 
l'attuale compagine governativa 
Togliatti ha detto. .< Saragat nel le 
file dell'opposizione avrebbe poco 
da fare. Egli sarebbe di nuovo so­
spinto, come è accaduto nel passato, 
ad attaccare il nostro partito an­
ziché il governo. Mai come m que­
sto momento è da lamentare che la 
mancanza di uomini di notevole 
statura politica non permetta in 
Italia la costituzione di un grande 
partito che, convogliando la bor­
ghesia su di un programma non 
social-comunista, dia nello stesso 
tempo garanzia di " non scivolare 
nell 'anticomunismo più vieto. Sa­
ragat avrebbe potuto assolvere 
questo compito — ha concluso 
Togliatti — ma i fatti hanno d imo­
strato che non ne è stato capace ». 

De Gasperi escluso 
dal Patto Atlantico 

Secondo un dispaccio dell'A.P. da 
Londra nell'attuale fase del le tratta­
tive per il Patto Atlantico è ancora 
aperta la questione della partecipa­
zione di altri stati. 

Mentre — secondo l'A.P. .— per 
un primo gruppo di nazioni (Dani­
marca. Islanda, Irlanda e Portogal­
lo) sembra che non vi .>ia alcun dub­
bio. molto incerta è invece la posi­
zione dell'Italia. 
. In questo rpornepto. ^-.-Scrivr VA. 
P. — l'Inghilterra appare decisa ad 
opporsi alla partecipazione italiana 
per tema che il governo di Roma 
chieda, c o m e contropartita della sua 
adesione al patto, la totale revis io­
ne del Trattato di pace. 

Dal canto loro fili Stati Uniti , ch-i 
per qualche tempo si erano mostra­
ti favorevoli alla candidatura del ­
l'Italia. hanno ora mutato d'avviso 
in proposito. 

La battaglia 
degli statali 

Il pensiero di Ronomi sul le 
sanzioni - Oggi al riunisce U 

Commissione delle Finanze-

In merito all'incontro annunciato 
per il 7 gennaio fra il Presidente 
del Senato e la Segreteria della 
C.G.I.L sulla questione delle san­
zioni contro gli statali scioperanti. 
un'importante rivelazione sul pen­
siero dell'on. Bonomi è stata fatta 
ieri da un giornale romano della 
sera. 

11 Presidente del Senato ha in­
fatti espresso l'opinione che, qua­
lora il governo non intenda abro­
gare le sanzioni decise dal Consi­
glio dei Ministri, è necessario che 
esse non vengano appl'eate se non 
dopo che i due rami del Parla­
mento avranno votato le leggi sta­
bilite dall'art. 40 della Costituzione 
sulla regolamentazione dello scio­
pero. 

La Commissione delle Finanze 
della Camera dei Deputati che do­
veva ieri riunirsi per esaminare 
i ridicoli aumenti agli statali pre­
disposti dal progetto governativo, 
ha rinviato la propria riunione a 
stamane. 

UN "DIARIO,, SULLA MISERIA IN ITALIA 

Proposta di Zavattini 
agii scrittori italiani 

"Diventeremo contenti di questo incarico quasi anonimo di continui rac­
coglitori di fatti che ci fanno dubitare fortemente della civiltà attuale,, 

Lo scrittore Cesare Zavattini ci 
invia questa limpida risposta alla 
lettera aperta del nostro direttore. 
pubblicata siili'- Unità » del 30 di­
cembre. 

La lettera di Zavattini e la con­
cretezza della proposta aprono un 
dibattito di largo interesse, cui in ­
vitiamo tutti gli uomini di cultura 
e il pubblico nostro. ^L'Unità» si 
propone di t o m a i e ampiamente su 
un tema che è di importanza cen­
trale per il progresso del nostro 
paese e per un domani migliore del 
nostro popolo. 

Caro Ingrao, 
Con In Sua lettera nperta del 30 

dicembre Lei mi ha costretto a un 
pattine di coscienza proprio alla fino 
dcU'nimo. Stavo scrivendo la stona 
di tm maestro se^sniiraciiiQttcìuie 
che qualche volta e nato risto so-

xlnre (incauti ol Parlamento in nt~ 
lesa di »ioti:ie riguardanti le pen­
sioni; questo vecchio correbhe ai;»-
»in;-«rsi perche ama la vita, come 
l'amano i vecchi, e la pensione non 
{insta, ninnola lina colta al o iomo, 
la padrona dt cata gli raddoppia 
l'affitto, e quando lui decide di chie­
dere un prestito — a cJn!' — si ac­
corge C/IP od abitanti di Roma 
sembrano due nviliom ma in realtà 
sono pochissimi 

Pensavo; quando la storta del 
maestro sarà conosciuta, me ne s'.a-
rò tranquillo ni casa con una (jum­
ba sul tavolo a leggere i ritnoli del­
la stampa in cui si parlerà della una 
partecipazionr alla vita w i a l c . Kro 
cemento di me. dtcìqite. Ala la Sua 
lettera mi lia riacceso certi antichi 
a s p e t t i sui doveri dello teni tore . 

Quei ritapli della stampa nfrati­
no torto, insomma, net jenso che 

MALGRADO LE SCOMUNICHE V A T I C A N E 

Tulli i vescovi ungheresi 
aprono rrarrarive col governo 

/colloqui, iniziati ieri) continueranno nei prossimi giorni - Nuovi do­
cumenti sul complotto di Mindszenty - Una lettera di Mons. Montini 

BUDAPEST. 4 — 11 governo un­
gherese e l'Episcopato cattolico han­
no iniziato oggi le trattative per la 
definizione dei rapporti tra Stato e 
Chiesa. 

« Nonostante la difficile situazio­
ne — dichiara il comunicato gover­
nativo — i colloqui si sono svolti 
in un'atmosfera di piena compren­
sione ». I colloqui continueranno 
ne i ,pross imi giorni. 

Negli ambienti governativi un­
gheresi 6i esprime questa sera sod­
disfazione per lo svolgimento delle 
trattative 

In tali ambienti, st rileva che 
tutti i vescovi erano presenti, ad 
eccezione del vescovo di Veszprem. 
Monsignor Barnas. da lungo tempo 
malato, e in nome del quale padre 
Balogh aveva presentato gli augu­
ri al Presidente della Repubblica, 

in occasione del r icevimento di 
capodanno. 

Il Governo ungherese ha pubbli­
cato oggi altri documenti r invenu­
ti in una cassetta metallica nella 
cantina della dimora del carainale 
Mindszenty. 

I documenti riguardano la coro­
na di Santo Stefano e le dichiara­
zioni del cardinale Mindszenty 
. illa riforma agraria attuata in 
Ungheria nel dopoguerra. 

I documenti comprendono parec­
chie lettere di mons. Montini al 
cardinale Mindszenty, del cardina­
le Rohracer di Salisburgo al car­
dinale Spel lman di New York, e 
dell 'ammiraglio Horty al Papa. 

In una lettera del 9 settembre 
1947 Monsignor Montini riferiva al 
Cardinale Mindszenty circa uno 
scambio di messaggi tra i! ministro 
della guerra americano Royall e 

MISURE URGENTI PER 1 BRACCIANTI DISOCCUPATI ì 

"No,, di Fanfani alle richieste della CGIL 
mentre in Puglia e Lucania si estende lo sciopero 

A Gravina lo sciopero è divenuto generale - Nuove manifestazioni a Andria, Corato, San 
Eremo, Giovinazzo, Bisceglie e Trani - La lotta nelle campagne di Minervino, Ruvo e Matera 

La situazione in Turila si k ancor» LncanU la leicice «ull'lmpnnlhile di 
aggravata nella giornata di Ieri. In 
format» del continuo accentuarsi del­
la tensione esistente nella rettone, 
Il compagno DI Vittorio, a nome del­
la segreteria della C.G.I.L., ha m-
medlaMmente Inviato al Presidente 
del Consiglio « al Ministri del l.L.Pp. 
e del Lavoro un fonogramma In cui 
segnala al Governo l'rurema gravi­
ta della situazione delle masse brae-
ci.intlll disoccupate In Tuglla. I 
grandi proprietari di terre rifiutano 
di. applicare la legge sull'occupazione 
obbligatoria — afferma il fonogram­
ma — a non vengono eseguiti lavori 
pubblici di urgente necessità già 
progettati e approvati, capaci di as­
sorbire un numero rilevante di di­
soccupati. Migliala di braccianti di­
soccupati sono ridotti letteralmente 

alla fame. 
«La Segreteria della C.G.M- -

conclude 11 fonogramma — chiede al 
Governo l'adozione di misure urgen­
ti per rendere operante in Puglia e 

mano d'opera agricola e per l'inizio 
di lavori — già predisposti dal Con­
sorzio irrigazione Puglia e I.uranla 
— stradali ferroviari, di bonifica e 
di rimboschimento delle Murale ». 

Al fonogramma del compagno DI 
Vittorio II Ministro Panfanl ha ri­
sposto In serata facendo un iun;o 
elenco del provvedimenti legislativi 
adottati dal suo Ministero dal set­
tembre 194* ad ofgi. Nella risposta 
il Fanfani e anche detto che tutti 
I provvedimenti hanno permesso lo 
assorbimento di 1.040 disoccupati 
agricoli pugliesi: 

f.a risposta del Ministro non con­
tribuisce certo a tranquillizzare la 
esasperazione In cui ri trovano gli 
oltre IM mila disoccupati agricoli 
pugliesi, 1 quali sono scesl In lotta 
appunto per Imporre agli agrari il 
rispetto di quelle leggi elencate dal 
Ministro del Lavoro, « che per que­
sto obiettivo sono decisi a prosegui­
re la battaglia con ogni energia. 

LA BATTAGLIA OPERAIA IN DIFFSA DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 

1 lavoratori respingono 
i licenziamenti al Cantiere di Taranto 

Due ore di sciopero a Siena - Prosegue la gestione operaia nelle 
fornaci di Sinalunca e nelle care di marmo della Garfagnana 

Siena ha effettuato ieri l 'annun- chesia e nel grossetano attuano la 
ciato .sciopero generale di due ore 
in segno di solidarietà con i lavora­
tori fornaciai e- braccianti della Val 
di Chiana. Dalle 10 alle 12 tutte le 
categorie non esentate dal lo scio­
pero hanno sospeso ogni attività-
Numerosi altri centri hanno chiesto 
di f spi tare ì bimbi dei fornaciai di 
Smàlunga. \ quali proseguono la 
produzione malgrado l'abbandono 
padronale s malgrado l ' impcrvcrsa-
re del maltempo- Sci fornaciai e al­
cuni dirigenti sindacali contadini 
continuano ad essere trattenuti in 
a n e s t o sotto assurde imputazioni. 

Nel le case di marmo della Gar-
ffgnana prosegue l'occupazione con 
:! mass imo entusiasmo da parte de ­
gli operai. Tutti ì cavatori d ipen­
denti dalla Montecatini nel la lue* 

non col laborazione». La CGIL ha 
inviato un telegramma di solidarie­
tà. dichiarandosi pronta a interve­
nire. La Direzione della Società ri­
fiuta di inviare un suo delegato a 
trattare. 

La « non collaborazione > è stata 
messa in atto anche negli stabili­
menti ILVA di Piombino, per soli­
darietà degli operai de 11 "ILVA di 
Vo l tn e Sestri . 

Sulla battaglia contro i licenzia­
menti e contro la disoccupazione si 
è discusso in una riunione di senza 
lavoro di tutte le categorie, tenuta­
si a Firenze presso il Segretario del­
la C d L. MontclaticI, è stato nomi­
nato un comitato incaricato di con­
trollare l 'avviamento al lavoro dei 
disoccupati, di controllare il reale 

andamento della produzione negli 
stabilimenti, l'abolizione del lavoro 
straordinario e l'immediata esecu­
zione dei lavori pubblici. 

A Terni entrano oggi in sciopero 
per 24 ore i capi operai e gli equi­
parati delle acciaierie in «csuiio al 
rifiuto della Società di venire in­
contro alle richieste economiche 
della categoria. 

Quanto al Cantiere navale di Ta­
ranto. si apprende che la Direzione 
ha dato tempo tre sett imane per 
l'attuazione dei 1250 licenziamenti 
annunciati, che colpiscono il 40 *r 
delle maestranze. La Commi-*» "-ir 
Interna ha respinto i l icenziamenti. 
ed ha chiamato eli operai alla lotti* 
contro di essi. Tra l'altro i lavora 
tori attendono ancora il pagamento 
degli arretrati e delle 200 ore. 

Nella Puglia 
in fermento 

DAL NOSTRO INVIATO 

BARI. 4 — Trc grossi paesi brac­
ciantili delta Puglia, per una popo'n-
ri'onc complessiva di 70 mi'a abitanti 
circa sono in sciopero. In ottri S pae­
si delta sola provincia di Bvirt, per una 
popolazione comptessica di" 250 mi'o 
abitanti circa, fa situazione è tale che 
da un momento all'altro può essere 
chiusa la fase delle trattative * può 
avere inizio la lotta. 

Fino a questo momento tutto è con. 
tenuto nei limiti di un grande movi­
mento popolare per fare accettare agli 
agrari un imponibile di mano d'ope­
ra più equo e per strappare al gover­
no la promessa di un immediato ini­
zio dei laron puobHci richiesti da 
anni e mai iniziati Ma nessuno pvò 
garantire che la lotta appena iniziata, 
si concluda senza violenti contrasti 

Cattivi tintomi del resto t*r ne sono 
da parte gotematirj: questa mattina 
il prt/etto di Bari J i dato malato e 
non ha riceruto una commisxtone del­
la Camera del Laroro che era andata 
da lui per esporgli la gravità della si­
tuazione e per indurlo a Jnr'c ojveTa 
•ti persuasione presso gli agrari per­
chè le trattative fossero riprese in 
uno spirito di ment accentuato cini­
smo di fronte alfe rivendicazioni dei 
braccìni ti tfaltra parte, mentre fino 
ad Ì"TÌ la potiria è rimasta pressoché 
neui -ale nell'andamento delio sciope­
ro proclamato 2 Minervino, a Gravina 
ed a Rvvo. s'amane ha fatto la sua 
apparizione in forza in questi centri 
con atteggiamento apertamente provo­
catorio 

Ad Andrta intanto è stato stasera 
proclamato lo sciopero dei braccianti 
agricoli in seguito al rifiuto degti 
agrari di trattare le richieste del la­
voratori ptr un maggior assorbimento 
di mano d'opera disoccupata. 

Gli antecedenti di questa situazione 
sono assai ben precisi anche se la 
grande stampa al tn/ormarfone ha pre­
ferirò ijrnorar;i. 

Dal maggio dell'anno passato nei 
paf*i della Puglia sono in corso trat­
tative tra le organizzazioni dei orac 
cianfi e quelle degli agrari per aumtn~ 
ture l'imponibile di mano d'opera pre-
uisfo dal dtereto de' IS settembre 19*1 
che fissava una ripartizione della ma­
no d'opera in modo che ogni braccian­
te potesse contare su un minimo di 
130-140 piornatc lacoratire ornue. 

Le traudir* riotiardarano anche V 
reQO'amc.lz degli uffici dt toMoci-
menfo cor i farcorafort rolerano d'-
retit da un iscritto ai sindncnii demo 
rr.timmenie eletto St'lo stessa tem 

oo »<on era *»ioi cedrata !« preitlonr 
sul governo perchè desse inizio ad un 
vasto prosammo di torotl niibbffei 

iVel novembre del 1949 fu emanato 

un decreto prefettizio che accoglieva 
in parte mintma le richieste dei brac­
cianti sull'imponibile di mano d'opera 
sento peraltro disciplinare le altre 
materie in discussione In quanto al-
l'atteggiamento del poecmo circa «I 
programma di lavori pubblici, su 4 
miliardi richiesti venivano stanziati 
un miliardo e 250 nvlioni di cui 900 
mi toni destinoti atta rirtaiczionc dei 
danni bellici, cioè secondo la prassi 
DC. alla ricostruzione di chiese 

Comunque, nella seconda metà di 
dicembre, te trattative con gli ajrrart 
sono state condotte sulla base del de 
creto prefettizio del nouetnbre: i brac­
cianti chiedevano ancora un aumento 
dell'imponibile, pioporzionnta all'ar­
mento obiettivo della «f'fi-r-r»—ionf: 
gii agrari più retrivi «i ri/infamino di 
applicare quello stabilito 

Ci sono stati i primi scioperi: a Pu-
tionano. ed a Gioia del Colle le richie­
ste dfi braccianti sono sfate accolte 
e così a Soci A Minervino gli agrari 
hanno puntalo i piedi, come si dice: 
la sera dei 76 dicembre iìi fronte al 
rifiuto degli agrari di intervenire ed 

ALBERTO JACOVIFXLO 

(Continua In 4.a pag., 4.a colonna) 

il roiiinito rt»'//o scrittore — se è l'e­
ro clic lo scritture lui occhi per ve­
dere e orecchie per udire, (feniche 
to l to , incollo dei/li altri — dot'rrb-
for coiiMstcrt- oiichr in-Winiorinuif 
* Miimcdiataiueiite - il monQnir nu­
mero potabile di pi'i*oiu* su quei 
fotti della rito dei po ivr i ni Italia 
clic lui, appunto, scopre of/in plor­
ilo. addirittura ouiu «ni . C'osi n»>-
l'euiie ini «uno fa e a tiualclir CO­
MI servi Troppo poco. Lei doman­
da'' Troppo poco lìnndteri' di pro­
poniti si noitarniio nel ciclo del Ti-
burlili» 111 un anno /a; le r o n d i n o ­
tti delle borgate romane mi parvero 
tah che promisi a me stesso, riu-
rnnte le ore della famosa visita, 
di "OH desistere dal coiti ttntcarc 
nr/li nitri In mia costernartene sino 
n quai'do tanto bruti urti non fosse 
stota cancellala dalla ineaa deliri 
terra. Poi la costernatone /mi. Cer­
to da qualcuno da mici illustri ami­
ci nacque una pnpiuo. un verta, e 
magari ottimi (per un artista men­
te accade invano) tuttavia quella 
ixif/itin, quel Verso troppo lentamen­
te sono entrati o cut reraniio nel 
litionein del nostro tempo. 

In quale modo nll-ira possiamo, 
noi scrittori, exsere solidali oppi, 
subito, sempre, con In pente che 
soffre? «Vennch'io temo il rirliroto, 
coro Inarno e Le dirò che da piorni 
accarezzo un progetto e che ei 
credo 

Questo progetto potrà perfezio­
narlo, chissà quanto, il Sindacato 
Autori e Scrittori che ve dovrebbe 
essere il renfùrotore. iWa ecco il 
progetto: il Sindacalo dorrebbe , a 
mio at'i'tso, farsi editore di un Bol­
lettino settimanale, un bollettino di 
parecchie ponine, intitolato sempli -
crmente - Bol lett ino - n ~ Bolletti­
no degli urrttort .*, Bollett ino nume­
ro «ito. Bol lett ino numero dui; <? 
rio di scputto. 

Non s> tratterebbe di ~ un bel set­
timanale ~ nel senso almeno che gli 
••riiro'mitt" donno a questa espressio­
ne, Il settimanale del Sindacato sa­
ri libc tutto di testo, stampato su 
carta non costosa ut rofofitm, cori 
ol scritti messi tino dopo l'ottro ne l ­
lo iiinjrniorr scmphVifd possibile 
(più ampie f!elucfdorioni suH'orna-
r.i:rn;io»ie e gli svluppt del Bollet­
tino sarei pronto n dare, quando 
volessero, a Corrado Alvaro e. agli 
altri collcphi det Sindacato). 

Chi dovrebbe collaborare a que­
sto ì.cA1cttina'f Soltanto (ili scrittori 
italiani. Cile cosa scriverebbero gli 
scrittori italiani in quesir.- bolletti­
no? A'on certo not'Plle, poesie, son-
ai. Scriverebbero notizie su ciò che 
hanno visto e udito. Che roso p o s ­
sono l'edere gli scrittori italiani? 
Non ci sono soltanto le borpofe. Ci 
sono, appunto, gli ospedali, le car­
ceri. e infiniti altri luoghi di pena 
che noi dobbiamo vedere e intorno 
ai quali dobbiamo tenere viva l'at­
tenzione degli nitri; ma il dolorr, 
l'ingiustizia, sono disseminati do­
vunque, anche se nascosti, e per 
f iorarl i non tara sempre necessa­
rio muoversi dal proprio quartiere, 
dalla propria strada, dalla propria 
casa. 

In questa - diario d'Italia , aperto 
agli scrittori di hnona rolonfó n o n 
si troveranno commenti, si trove­
ranno soltanto fatti e nomi. Tnl-
nolta capiterò di «ort r iconoscere 
n'olio stile l'au'orr del documento, 
che tuttavia ;arà seniore firmato, 
ma che impasta? Importa che i fatti 
testimoniati dagli srrittort avranno 
una larga eco non si potranno igno­
rare, e quei mali non spariranno 
dal nostro indice se prima non si 
^arà provveduto a sanarli. 

Per fatti s'intende anche un dia­
loga con *i n'onera io. La min strada 

BATAVIA. 4 — L.a radio delle for- è cortissimo, rjerò nel '4H vi abita­

li cardinale Spel lman a proposito 
della Corona di Santo Stefano. 
Come è noto Mind.szenty ha per 
lungo tempo tramato per non far 
restituire al governo ungherese la 
Corona di S. Stefano che è il s im­
bolo della continuità costituzionale 
in Ungheria 

Tra : documenti vi è pure una 
confessione del duca Paul Ef>7te-
rhazy. il quale ha ammesso di aver 
acquistato dal cardinale « un as­
segno del valore di B.000 dollari 
U.S.A. e parecchie migl iaia di dol­
lari in banconote ». 

IL RAPPORTO DELI/OECE 

Triste bilancio 
del Piano Marshall 

Dopo c inque anni di appl ica-
s ione il tenore di vita diminuirà 

del 10 - 25 per cento 

PARIGI. 4. — (U. P.) - 1-a direzione 
dell'OECE, dopo avere esaminato a 
fondo 1 rapporti pi esentati da ciascu­
na delle diciannove nazioni benefi­
ciarie del Diano Marshall, ha prepa­
rato una lunsa relazione in cui si 
prevede che ne! 1352. con la cessa­
zione degli invìi da parte dcll'ECA. 
l'Euiopa occidentale si troverà a do­
ver affrontare un deficit di almeno 
tre miliardi di dollari. 

La relazione rileva che conseguen­
temente vi sarà. In tutta l'Euiopa 
Occidentale, una compressione del 
tettoie di vita !n un misura variabile 
dal 10 al 25 per cento. 

Vittoria indonesiana 
a 60 km. «la Batavia 

ze partigiane ha informato stamane 
che 1 combattenti indonesiani hanno 
occupato ieri sera numerose planta-
z:oni nella zona di Sukabumi. a cir­
ca 60 chilometri a sud di Batavia. 
I/occupazione e stata preceduta da 
4 ore di combattimento. Radio Clava 
libera ha aggiunto che nuclei parti­
giani hanno .ciUiutficalo la toro atti-
vita nel Bornco sud-orientale In una 
successiva trasmissione pomeridiana 
!a stessa radio ha annunciato attac­
chi degli inaoncsianl contro le po­
sizioni olandesi nel pressi di Wono-
girl. ad est dt Jogjakarta e lutilo la 
costa di Pajitan. 

Si e appreLO tno;tre questa sera a 
Batavia che reparn o.andc«l da «bac 
co sono stoti respirati dagli indone­
siani ad ove«i del pono di Kocte-
radja. a;.'estremità nordocc:den;a.e 
dell'isola dt Sumatra. 

Pazienza compagni 
ma non troppo 

I compagni, che parteciparono atta 
grandiosa manifestazione del i$ set­
tembre a Roma e videro un gruppo 
di cineasti riprendere 1 momenti 
più salienti della sfilata e della fe­
sta al Foro Italico, ci chiedono con 
insistenza per quale motivo non 
possono ancora aver* • proiettare il 
film di quella Indimenticabile fior-
nata. 

Non te la prendano, questi com­
pagni. con 1 registi e gli altri col­
laboratori. I quali hanno saputo 
condurre ottimamente a termine il 
loro lavoro. 

Si tratta di atn *lt;o 
Ogut giorno In Italia, pi* «I n 

milione e mezzo ' I spettatori ren­
arono sottoposti nella «ale cinemato­
grafiche a-la visione di "attualità" 

e documentari, secondo I qaall sa­
rebbe da ritenere che la vita del 
nostro Paese al svolga oggi unica­
mente «a un ritrnn allarlnante di 
Madonne che muovono gli orchi. 
di donnette miracolate nel paese di 
Rncraeaanueela. e di ministri « . e 
1 quali aspettano nmllmente a Ctoni-
pino l'arrlTo Jel «olito «enervarti. 

C e da •aravicIl irMaa? Evidente-

- - j . , 1 1 » . ' , 

mente, no. Non possiamo pero tare 
a meno di ricordare rispettosamente 
alle Superiori Autorità che vt sono 
milioni di onesti cittadini Italiani 
— liberi cittadini I quali, a diffe­
renza di Brusadelll. pagano le tas­
se — che hanno 11 diritto di vedere 
ogni tanta riprodotti sugli schermi 
falli e avvenimenti dt maggior In-
teresse per loro. 

Folle pretesa! Com'è dimostrate 
dalla sorte toccata al documentarlo 
prodotto dal nostro Partito. Il qua­
le. dopo essere stato brutalmente 
amputato da una prima Commis­
sione di Censura 1 cui Ineffabili 
verdetti trovano II loro fondamen­

to... giuridico nelle vecchie leggi fa­
sciste. si trascina ora nel corride1. 
negli uffici, persino per I Gabinetti 
dei Viminale, palazzo nel quale ha 
sede — fra l'altro — una Commis­
sioni» d'Appello presieduta da una 
nota personalità politica. 

Forse vogliono offrirci, togliendo­
ci uno strumento di propaganda. Il 
pretesto per organizzare una cam­
pagna addirittura? 

Vista la «vista, egregi padraal «ol­
la Cultsua Fepolare? 

tornito non uno ma due poveri ehm 
avevano remato di urrdersi aer-
che disoccuoati. un muratore e un 
ortolano: parlai per ca*n con la mit-
ohe del muratore e la madre del­
l'ortolano. Sr ei fosse tfafo fi Hof-
lettina. nvrti riferito lf Carole di 
quelle donne. 

l.'annn scorso vrdemmn Una htm-
bma di dodici anni, a San Basi l io . 
con due prandi lividi sotto oh occhi 
senza scarpe l r r m » r c dui freddo 
in una camera nella quale entrava 
la ptonpia. c'era un l»ttn ron un 
sola luride- lenzuolo, nel lefn dor­
mivano il padre. In madri- In ham-
hina r altri due namì'rni Facemmo 
di tutto wr far sorrider* *a bam­
bina ma non ci riiiftinmn Era >pn-
vevtata e affamata da anni. Onesti 
tono i fatti, 

Riconosco che ci »:i/ofe molta 
umiltà do partf óVo'i s e n i o r i , sord 
un po' duro le prime rotte, ma di­
venteremo rnvtenti r/i questo inca­
rico quasi anonimo di continui rac­
coglitori dt fatti Non ne tareremo 
neanche una Ci r n o dn latti che 
ci fanno dubttirr- fortemrnte della 
civiltà attuale F.' pntsihi'e che a 
un iiro dt schioppo da noi a pochf 
metri da casa nostra, vira alleila 
bambina che hn detto p'rrrui; ed *t 
possibile che nei non f o T i a m o men­
te o quasi niente'' Queliti bambina 
è là per rentinua'tro are al atorno 
e a noi bastarono pochi minuti per 
spaventarci. Fors-- '* nostra coscien­
za nen sfate abbastanza onesta 
realtà'' 

U Bollettino pvò attirare alt italia­
ni a rendere insìs'ente questa et*-
faenza, a eons-derare le sofferenze 
dei poveri come quelle che devo­
no senzn induqi n uorerr la nostra 
solidarietà. Sarr^be veramente bel­
lo che gli scrittori italiani «I uni s se ­
ro in una milizia tanto compatta 
e prftf-n'e F. questa società, che in 
ojjnl t oso -• arriva dopo - d o r è c'i 
misera e sventura, e cai qualche 
colletta paga i suoi debiti. Trrtrehbe, 
attraverso le nostre segnalazioni, fi­
nalmente apprendere che il lieto fi­
no dei film, da ro<i sis>inofirnrn«n» 
te ««onerilo, e »«n ivoannn di piii. 

1.0 so. quet'o*ballettino m»rà mo­
notono. nrwh» te le i p r . - df poveri 
(Continua la « . • pag • l a cotévaa) 
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